
 

 

 
 

COMUNICATO N. 6/L – 2 LUGLIO 2025 
 

   6/7 
 
 
Si riporta il testo del Com. Uff. n. 6/A della F.I.G.C., pubblicato in data 1° Luglio 2025 
 
Comunicato Ufficiale n. 6/A; 
 

Il Presidente Federale 
 

- visto il decreto-legge n. 96 del 30 giugno 2025, in materia di “Diposizioni urgenti per 
l’organizzazione e lo svolgimento di grandi eventi sportivi, nonché ulteriori disposizioni 
urgenti in materia di sport; 
 

- preso atto di quanto disposto dall’art 11, lettera b), del richiamato decreto-legge n. 96/2025 
che modifica il comma 2 dell’art 26 del decreto legislativo n. 36/2021 il quale 
conseguentemente nella vigente versione prevede quanto segue “2. Il contratto di lavoro 
subordinato sportivo può contenere l’apposizione di un termine finale non superiore agli 
otto anni dalla data di inizio del rapporto”; 
 

- ravvisata la conseguente necessità di modificare gli artt. 28, 29, 33, 94 ter e 94 septies delle 
N.O.I.F.; 

 
- attesa l’urgenza di provvedere;  

 
- visto l’art. 24, comma 3, dello Statuto Federale;  

 
- sentiti i Vice Presidenti 

 
d e l i b e r a 

 
di modificare gli artt. 28, 29, 33, 94 ter e 94 septies delle N.O.I.F. secondo il testo di cui all’allegato 
A) del presente Comunicato Ufficiale. 
 
La presente delibera sarà sottoposta alla ratifica del Consiglio Federale nella prima riunione utile. 

 
Pubblicato in Firenze il 2 Luglio 2025 

 
IL PRESIDENTE 
 (Matteo Marani) 



ALL. A) 

NORME ORGANIZZATIVE INTERNE FEDERALI 

 

VECCHIO TESTO NUOVO TESTO 

Art. 28 

I “professionisti” 

Art. 28 

I “professionisti” 

1. Sono qualificati “professionisti” i calciatori 

e le calciatrici che esercitano l’attività sportiva 

a titolo oneroso con carattere di continuità, 

tesserati per società associate nelle Leghe 

professionistiche e/o per società partecipanti al 

Campionato di Serie A femminile. 

 

2. Il rapporto di prestazione da 

“professionista”, con il conseguente 

tesseramento, si costituisce mediante 

assunzione diretta e con la stipulazione di un 

contratto tra il calciatore/calciatrice e la società, 

di durata non superiore alle cinque stagioni 

sportive per i calciatori/calciatrici maggiorenni, 

e non superiore alle tre stagioni sportive per i 

calciatori/calciatrici minorenni, con le forme e 

modalità previste dalle presenti norme e dagli 

Accordi Collettivi stipulati dalle Associazioni 

di categoria, nel rispetto delle disposizioni 

legislative in materia. Agli effetti della durata 

massima si considerano anche gli eventuali 

rinnovi sottoposti a condizione. 

 

3. Il primo contratto da “professionista” può 

essere stipulato dai calciatori/calciatrici che 

abbiano compiuto almeno il 16° anno di età. 

1. Sono qualificati “professionisti” i calciatori e 

le calciatrici che esercitano l’attività sportiva a 

titolo oneroso con carattere di continuità, tesserati 

per società associate nelle Leghe 

professionistiche e/o per società partecipanti al 

Campionato di Serie A femminile. 

 

2. Il rapporto di prestazione da “professionista”, 

con il conseguente tesseramento, si costituisce 

mediante assunzione diretta e con la stipulazione 

di un contratto tra il/la calciatore/calciatrice e la 

società, di durata non superiore alle otto stagioni 

sportive per i/le calciatori/calciatrici 

maggiorenni, e non superiore alle tre stagioni 

sportive per i/le calciatori/calciatrici minorenni, 

con le forme e modalità previste dalle presenti 

norme e dagli Accordi Collettivi stipulati dalle 

Associazioni di categoria, nel rispetto delle 

disposizioni legislative in materia. Agli effetti 

della durata massima si considerano anche gli 

eventuali rinnovi sottoposti a condizione. 

 

 

3. Il primo contratto da “professionista” può 

essere stipulato dai/dalle calciatori/calciatrici che 

abbiano compiuto almeno il 16° anno di età. 

Art. 29 

I “non professionisti” 

Art. 29 

I “non professionisti” 

1. Sono qualificati “non professionisti” i/le 

calciatori/calciatrici che, a seguito di 

tesseramento, svolgono attività sportiva per 

società associate nella L.N.D., svolgono attività 

di Calcio a 5, svolgono attività ricreativa, 

nonché le calciatrici partecipanti ai campionati 

non professionistici di Calcio femminile. 

 

1. bis ABROGATO. 

 

2. I “non professionisti” possono instaurare 

rapporti di lavoro sportivo sotto forma di 

1. Sono qualificati “non professionisti” i/le 

calciatori/calciatrici che, a seguito di 

tesseramento, svolgono attività sportiva per 

società associate nella L.N.D., svolgono attività 

di Calcio a 5, svolgono attività ricreativa, nonché 

le calciatrici partecipanti ai campionati non 

professionistici di Calcio femminile. 

 

1. bis ABROGATO. 

 

2. I “non professionisti” possono instaurare 

rapporti di lavoro sportivo sotto forma di 



contratti di lavoro subordinato o di 

collaborazione coordinata e continuativa, 

stipulare contratti di apprendistato per la 

qualifica e il diploma professionale, per il 

diploma di istruzione secondaria superiore e per 

il certificato di specializzazione tecnica 

superiore, sottoscrivere contratti di 

apprendistato di alta formazione e di ricerca, 

nonché svolgere prestazioni sportive come 

volontari, secondo le prescrizioni di legge. Il 

contratto di lavoro sportivo deve essere 

stipulato dai “non professionisti”, quando 

ricorrono i requisiti di cui agli artt. 25 e 28 del 

decreto legislativo n. 36/2021. Il contratto di 

apprendistato può essere stipulato dai “non 

professionisti”, quando ricorrono i requisiti di 

cui all’art. 30 del decreto legislativo n. 36/2021. 

 

3. I contratti di lavoro sportivo e i contratti di 

apprendistato possono avere una durata, 

complessivamente intesa anche come somma 

delle durate di più contratti di apprendistato 

stipulati dallo stesso calciatore/calciatrice, non 

superiore alle cinque stagioni sportive per i/le 

calciatori/calciatrici maggiorenni e non 

superiore alle tre stagioni sportive per i/le 

calciatori/calciatrici minorenni, con le forme e 

modalità previste dalle presenti norme e dagli 

Accordi Collettivi stipulati dalle Associazioni 

di categoria, nel rispetto delle disposizioni 

legislative in materia. 

 

 

4. Il tesseramento dei “non professionisti” può 

durare al massimo due stagioni sportive, se 

sottoscritto entro la stagione che ha inizio 

nell’anno in cui il/la calciatore/calciatrice 

compie anagraficamente il 20° anno di età, 

ovvero una stagione sportiva, se sottoscritto 

successivamente, salvo che gli stessi non 

abbiano instaurato un rapporto di lavoro 

sportivo o di apprendistato pluriennale di durata 

maggiore. In tali casi, la durata del 

tesseramento coincide con la durata del 

contratto. 

contratti di lavoro subordinato o di 

collaborazione coordinata e continuativa, 

stipulare contratti di apprendistato per la qualifica 

e il diploma professionale, per il diploma di 

istruzione secondaria superiore e per il certificato 

di specializzazione tecnica superiore, 

sottoscrivere contratti di apprendistato di alta 

formazione e di ricerca, nonché svolgere 

prestazioni sportive come volontari, secondo le 

prescrizioni di legge. Il contratto di lavoro 

sportivo deve essere stipulato dai “non 

professionisti”, quando ricorrono i requisiti di cui 

agli artt. 25 e 28 del decreto legislativo n. 

36/2021. Il contratto di apprendistato può essere 

stipulato dai “non professionisti”, quando 

ricorrono i requisiti di cui all’art. 30 del decreto 

legislativo n. 36/2021. 

 

3. I contratti di lavoro sportivo e i contratti di 

apprendistato possono avere una durata, 

complessivamente intesa anche come somma 

delle durate di più contratti di apprendistato 

stipulati dallo/a stesso/a calciatore/calciatrice, 

non superiore alle cinque stagioni sportive per 

i/le calciatori/calciatrici maggiorenni, ovvero alle 

otto stagioni sportive per i soli contratti di 

lavoro subordinato, e non superiore alle tre 

stagioni sportive per i/le calciatori/calciatrici 

minorenni, con le forme e modalità previste dalle 

presenti norme e dagli Accordi Collettivi stipulati 

dalle Associazioni di categoria, nel rispetto delle 

disposizioni legislative in materia. 

 

4. Il tesseramento dei “non professionisti” può 

durare al massimo due stagioni sportive, se 

sottoscritto entro la stagione che ha inizio 

nell’anno in cui il/la calciatore/calciatrice compie 

anagraficamente il 20° anno di età, ovvero una 

stagione sportiva, se sottoscritto 

successivamente, salvo che gli stessi non abbiano 

instaurato un rapporto di lavoro sportivo o di 

apprendistato pluriennale di durata maggiore. In 

tali casi, la durata del tesseramento coincide con 

la durata del contratto. 

 



Art. 33 

I “giovani di serie” 

Art. 33 

I “giovani di serie” 

1. I calciatori e le calciatrici “giovani”, dal 14° 

anno di età e non oltre il termine della stagione 

sportiva che ha inizio nell’anno in cui il 

calciatore e le calciatrici compiono 

anagraficamente il 19° anno di età, assumono la 

qualifica di “giovani di serie” quando 

sottoscrivono e viene accolta la richiesta di 

tesseramento per una società associata in una 

delle Leghe professionistiche o partecipante al 

Campionato di Serie A femminile 

professionistico. 

 

2. Il/la calciatore/calciatrice “giovane di serie” 

è vincolato/a alla società per la quale è 

tesserato/a per due stagioni sportive, se ha 

acquisito tale qualifica prima del compimento 

del 15° anno di età, ovvero per una o due 

stagioni sportive nelle ipotesi di cui all’ultimo 

capoverso del successivo comma 2 ter, al 

termine delle quali è libero/a di diritto, salvo 

che abbia sottoscritto un contratto di 

apprendistato, nella forma del contratto di 

apprendistato per la qualifica e il diploma 

professionale, per il diploma di istruzione 

secondaria superiore e per il certificato di 

specializzazione tecnica superiore, del contratto 

di apprendistato professionalizzante, ovvero del 

contratto di apprendistato di alta formazione e 

di ricerca, della durata massima di tre stagioni 

sportive (complessivamente intesa anche come 

somma delle durate di più contratti di 

apprendistato stipulati dallo stesso 

calciatore/calciatrice), ovvero un contratto 

professionistico ai sensi del successivo comma 

3, con le forme e modalità previste dalle 

presenti norme e dagli Accordi Collettivi 

stipulati dalle Associazioni di categoria, nel 

rispetto delle disposizioni legislative in materia. 

In tali casi, la durata del tesseramento coincide 

con la durata del contratto. 

 

2 bis. La società per la quale è tesserato/a il/la 

“giovane di serie”, senza contratto di 

apprendistato, ha il diritto di stipulare con lo/la 

1. I calciatori e le calciatrici “giovani”, dal 14° 

anno di età e non oltre il termine della stagione 

sportiva che ha inizio nell’anno in cui il 

calciatore e le calciatrici compiono 

anagraficamente il 19° anno di età, assumono la 

qualifica di “giovani di serie” quando 

sottoscrivono e viene accolta la richiesta di 

tesseramento per una società associata in una 

delle Leghe professionistiche o partecipante al 

Campionato di Serie A femminile 

professionistico. 

 

2. Il/la calciatore/calciatrice “giovane di serie” è 

vincolato/a alla società per la quale è tesserato/a 

per due stagioni sportive, se ha acquisito tale 

qualifica prima del compimento del 15° anno di 

età, ovvero per una o due stagioni sportive nelle 

ipotesi di cui all’ultimo capoverso del successivo 

comma 2 ter, al termine delle quali è libero/a di 

diritto, salvo che abbia sottoscritto un contratto di 

apprendistato, nella forma del contratto di 

apprendistato per la qualifica e il diploma 

professionale, per il diploma di istruzione 

secondaria superiore e per il certificato di 

specializzazione tecnica superiore, del contratto 

di apprendistato professionalizzante, ovvero del 

contratto di apprendistato di alta formazione e di 

ricerca, della durata massima di tre stagioni 

sportive (complessivamente intesa anche come 

somma delle durate di più contratti di 

apprendistato stipulati dallo stesso 

calciatore/calciatrice), ovvero un contratto 

professionistico ai sensi del successivo comma 3, 

con le forme e modalità previste dalle presenti 

norme e dagli Accordi Collettivi stipulati dalle 

Associazioni di categoria, nel rispetto delle 

disposizioni legislative in materia. In tali casi, la 

durata del tesseramento coincide con la durata del 

contratto. 

 

 

2 bis. La società per la quale è tesserato/a il/la 

“giovane di serie”, senza contratto di 

apprendistato, ha il diritto di stipulare con lo/la 



stesso/a il primo contratto di apprendistato 

professionalizzante di durata massima triennale 

e che comunque non può scadere oltre la 

stagione che ha inizio nell’anno in cui il/la 

calciatore/calciatrice compie anagraficamente il 

diciannovesimo anno di età. Tale diritto va 

esercitato esclusivamente nell’ultimo mese di 

durata del tesseramento, con le modalità 

annualmente stabilite dal Consiglio Federale. 

 

2 ter. Il/la calciatore/calciatrice “giovane di 

serie” può, fino al termine della stagione 

sportiva che ha inizio nell’anno in cui compie 

anagraficamente il 18° anno di età, concedere 

alla società presso la quale è tesserato\a il 

diritto di opzione per la stipulazione del primo 

contratto di apprendistato professionalizzante, 

di durata massima triennale e che comunque 

non può scadere oltre la stagione che ha inizio 

nell’anno in cui il/la calciatore/calciatrice 

compie anagraficamente il 19° anno di età, a 

condizione che: 

 

a) la pattuizione che prevede la concessione 

di tale diritto di opzione risulti espressamente 

indicata nel modulo federale di tesseramento 

e riporti, a pena di nullità, il consenso 

del/della calciatore/calciatrice con espressa 

dichiarazione di accettazione di ogni 

conseguenza derivante dall’esercizio del 

diritto di opzione da parte della società; 

 

b) nel modulo federale di tesseramento sia 

precisato il corrispettivo convenuto tra il/la 

calciatore/calciatrice e la società per la 

concessione a quest’ultima del diritto di 

opzione, il cui importo non potrà comunque 

essere inferiore al 5% del trattamento 

economico minimo di categoria previsto per 

la prima annualità contrattuale in caso di 

esercizio dell’opzione; 

 

c) il diritto di opzione abbia durata massima 

di due anni, ovvero di un anno qualora lo 

stesso sia concesso dopo il compimento del 

15° anno di età, e sia esercitabile nell’ultimo 

mese di durata del tesseramento con le 

modalità annualmente stabilite dal Consiglio 

Federale. Qualora il/la calciatore/calciatrice 

stesso/a il primo contratto di apprendistato 

professionalizzante di durata massima triennale e 

che comunque non può scadere oltre la stagione 

che ha inizio nell’anno in cui il/la 

calciatore/calciatrice compie anagraficamente il 

diciannovesimo anno di età. Tale diritto va 

esercitato esclusivamente nell’ultimo mese di 

durata del tesseramento, con le modalità 

annualmente stabilite dal Consiglio Federale. 

 

2 ter. Il/la calciatore/calciatrice “giovane di serie” 

può, fino al termine della stagione sportiva che ha 

inizio nell’anno in cui compie anagraficamente il 

18° anno di età, concedere alla società presso la 

quale è tesserato\a il diritto di opzione per la 

stipulazione del primo contratto di apprendistato 

professionalizzante, di durata massima triennale e 

che comunque non può scadere oltre la stagione 

che ha inizio nell’anno in cui il/la 

calciatore/calciatrice compie anagraficamente il 

19° anno di età, a condizione che: 

 

 

a) la pattuizione che prevede la concessione di 

tale diritto di opzione risulti espressamente 

indicata nel modulo federale di tesseramento e 

riporti, a pena di nullità, il consenso del/della 

calciatore/calciatrice con espressa dichiarazione 

di accettazione di ogni conseguenza derivante 

dall’esercizio del diritto di opzione da parte 

della società; 

 

b) nel modulo federale di tesseramento sia 

precisato il corrispettivo convenuto tra il/la 

calciatore/calciatrice e la società per la 

concessione a quest’ultima del diritto di 

opzione, il cui importo non potrà comunque 

essere inferiore al 5% del trattamento 

economico minimo di categoria previsto per la 

prima annualità contrattuale in caso di esercizio 

dell’opzione; 

 

c) il diritto di opzione abbia durata massima di 

due anni, ovvero di un anno qualora lo stesso 

sia concesso dopo il compimento del 15° anno 

di età, e sia esercitabile nell’ultimo mese di 

durata del tesseramento con le modalità 

annualmente stabilite dal Consiglio Federale. 

Qualora il/la calciatore/calciatrice sia 



sia trasferito/a a titolo temporaneo in ambito 

professionistico, il diritto di opzione di cui 

sopra può essere concesso alla società 

cessionaria e dalla stessa esercitato a 

condizione che il diritto di cui all’art. 101, 

commi 5, 6 e 6 bis, sia stato già esercitato. 

A partire dal compimento del 15° anno di età, 

in assenza di concessione del diritto di 

opzione, il/la calciatore/calciatrice “giovane 

di serie” può essere vincolato/a alla società 

per la quale è tesserato/a per una ovvero due 

stagioni sportive, al cui termine è libero/a di 

diritto, salvo che abbia sottoscritto un 

contratto di lavoro sportivo, nelle diverse 

forme consentite. In tali casi, la durata del 

tesseramento coincide con la durata del 

contratto. 

 

3. I calciatori e le calciatrici con la qualifica di 

“giovani di serie”, al compimento anagrafico 

del 16° anno d’età e purché non tesserati/e a 

titolo temporaneo, possono stipulare contratto 

professionistico. Il/la calciatore/calciatrice 

“giovane di serie” ha comunque diritto ad 

ottenere la qualifica di “professionista” e la 

stipulazione del relativo contratto da parte della 

società per la quale è tesserato/a, quando: 

 

a) abbia preso parte ad almeno dieci gare di 

campionato o di Coppa Italia, se in Serie A; 

 

b) abbia preso parte ad almeno dodici gare di 

campionato o di Coppa Italia, se in Serie B; 

 

c) abbia preso parte ad almeno quindici gare 

di campionato o di Coppa Italia, se in Serie C; 

 

d) abbia preso parte ad almeno quindici gare 

di campionato o Coppa Italia, se in Serie A 

Femminile. 

 

Tale diritto matura a condizione che le presenze 

si siano verificate, in un’unica stagione 

sportiva, per la medesima società. 

 

4. Nei casi previsti dal comma precedente, è 

ammessa una durata del rapporto contrattuale 

non superiore alle cinque stagioni sportive e 

alle tre stagioni sportive, compresa quella in cui 

trasferito/a a titolo temporaneo in ambito 

professionistico, il diritto di opzione di cui 

sopra può essere concesso alla società 

cessionaria e dalla stessa esercitato a 

condizione che il diritto di cui all’art. 101, 

commi 5, 6 e 6 bis, sia stato già esercitato. 

A partire dal compimento del 15° anno di età, 

in assenza di concessione del diritto di opzione, 

il/la calciatore/calciatrice “giovane di serie” 

può essere vincolato/a alla società per la quale è 

tesserato/a per una ovvero due stagioni 

sportive, al cui termine è libero/a di diritto, 

salvo che abbia sottoscritto un contratto di 

lavoro sportivo, nelle diverse forme consentite. 

In tali casi, la durata del tesseramento coincide 

con la durata del contratto. 

 

 

3. I calciatori e le calciatrici con la qualifica di 

“giovani di serie”, al compimento anagrafico del 

16° anno d’età e purché non tesserati/e a titolo 

temporaneo, possono stipulare contratto 

professionistico. Il/la calciatore/calciatrice 

“giovane di serie” ha comunque diritto ad 

ottenere la qualifica di “professionista” e la 

stipulazione del relativo contratto da parte della 

società per la quale è tesserato/a, quando: 

 

a) abbia preso parte ad almeno dieci gare di 

campionato o di Coppa Italia, se in Serie A; 

 

b) abbia preso parte ad almeno dodici gare di 

campionato o di Coppa Italia, se in Serie B; 

 

c) abbia preso parte ad almeno quindici gare di 

campionato o di Coppa Italia, se in Serie C; 

 

d) abbia preso parte ad almeno quindici gare di 

campionato o Coppa Italia, se in Serie A 

Femminile. 

 

Tale diritto matura a condizione che le presenze 

si siano verificate, in un’unica stagione sportiva, 

per la medesima società. 

 

4. Nei casi previsti dal comma precedente, è 

ammessa una durata del rapporto contrattuale non 

superiore alle otto stagioni sportive e alle tre 

stagioni sportive, compresa quella in cui avviene 



avviene la stipulazione del contratto, 

rispettivamente per i/le calciatori/calciatrici 

maggiorenni e per i/le calciatori/calciatrici 

minorenni. Agli effetti della durata massima si 

considerano anche gli eventuali rinnovi 

sottoposti a condizione. 

 

5. Nel caso di calciatore/calciatrice “giovane di 

serie”, il diritto previsto nel precedente comma 

3, anche in presenza di tesseramento a titolo 

temporaneo, è fatto valere nei confronti della 

società che ne utilizza le prestazioni 

temporanee, fermo restando il diritto della 

società per la quale il/la calciatore/calciatrice è 

tesserato/a a titolo definitivo di confermarlo/a 

quale “professionista” con l’osservanza dei 

termini e delle modalità previste dal presente 

articolo. La mancata conferma da parte di 

quest’ultima società comporta la decadenza del 

tesseramento a favore della stessa, 

indipendentemente dall’età del/della 

calciatore/calciatrice. 

 

6. Il calciatore e la calciatrice “giovane di serie” 

in rapporto di apprendistato può stipulare 

contratto professionistico con la società che ne 

utilizza le prestazioni temporanee. In tale 

ipotesi si applicano le disposizioni del 

precedente comma per quanto attiene al diritto 

della società per la quale il/la 

calciatore/calciatrice è tesserato/a a titolo 

definitivo. 

 

7. [ABROGATO] 

 

Norme transitorie 

 

Per tutti i/le calciatori/calciatrici tesserati/e 

come “giovani di serie” prima del 1° luglio 

2023, l’eventuale vincolo di tesseramento 

pluriennale preesistente prosegue fino al 30 

giugno 2025, dopo di che decade, fatta salva la 

maggior durata del vincolo in caso di stipula di 

contratti di apprendistato o professionistici 

pluriennali. 

 

Il comma 2 bis trova applicazione 

esclusivamente nella stagione sportiva 

2024/2025 per i/le calciatori/calciatrici “giovani 

di serie” che sottoscrivono un nuovo 

tesseramento nella medesima stagione sportiva. 

la stipulazione del contratto, rispettivamente per 

i/le calciatori/calciatrici maggiorenni e per i/le 

calciatori/calciatrici minorenni. Agli effetti della 

durata massima si considerano anche gli 

eventuali rinnovi sottoposti a condizione. 

 

 

5. Nel caso di calciatore/calciatrice “giovane di 

serie”, il diritto previsto nel precedente comma 3, 

anche in presenza di tesseramento a titolo 

temporaneo, è fatto valere nei confronti della 

società che ne utilizza le prestazioni temporanee, 

fermo restando il diritto della società per la quale 

il/la calciatore/calciatrice è tesserato/a a titolo 

definitivo di confermarlo/a quale “professionista” 

con l’osservanza dei termini e delle modalità 

previste dal presente articolo. La mancata 

conferma da parte di quest’ultima società 

comporta la decadenza del tesseramento a favore 

della stessa, indipendentemente dall’età del/della 

calciatore/calciatrice. 

 

 

6. Il calciatore e la calciatrice “giovane di serie” 

in rapporto di apprendistato può stipulare 

contratto professionistico con la società che ne 

utilizza le prestazioni temporanee. In tale ipotesi 

si applicano le disposizioni del precedente 

comma per quanto attiene al diritto della società 

per la quale il/la calciatore/calciatrice è 

tesserato/a a titolo definitivo. 

 

 

7. [ABROGATO] 

 

Norme transitorie 

 

Per tutti i/le calciatori/calciatrici tesserati/e come 

“giovani di serie” prima del 1° luglio 2023, 

l’eventuale vincolo di tesseramento pluriennale 

preesistente prosegue fino al 30 giugno 2025, 

dopo di che decade, fatta salva la maggior durata 

del vincolo in caso di stipula di contratti di 

apprendistato o professionistici pluriennali. 

 

 

Il comma 2 bis trova applicazione esclusivamente 

nella stagione sportiva 2024/2025 per i/le 

calciatori/calciatrici “giovani di serie” che 

sottoscrivono un nuovo tesseramento nella 

medesima stagione sportiva. Qualora detto nuovo 



Qualora detto nuovo tesseramento sia biennale, 

il diritto di cui al comma 2 bis va esercitato 

esclusivamente nel mese di giugno 2025, con le 

modalità annualmente stabilite dal Consiglio 

Federale. Di conseguenza, dopo il 30 giugno 

2025 il comma 2 bis non sarà più applicabile. 

Detta disposizione transitoria trova 

applicazione anche per coloro che si sono 

ritesserati ai sensi del C.U. 212/A del 14 

maggio 2024. 

Il comma 2 ter trova applicazione dal 1° luglio 

2025. 

 

Le società che hanno tesserato 

calciatori/calciatrici come Giovani di Serie 

sottoscrivendo un contratto di apprendistato 

(incluse le società che hanno sottoscritto con 

i/le calciatori/calciatrici contratti di 

apprendistato ad efficacia differita) prima del 1° 

luglio 2024 mantengono il diritto di stipulare 

con gli/le stessi/stesse il primo contratto di 

calciatore/calciatrice professionista, di durata 

massima triennale, previsto dall’ultimo 

capoverso del comma 2 vigente fino al 30 

giugno 2024. Tale diritto va esercitato 

esclusivamente nell’ultimo mese di durata del 

contratto di apprendistato, con le modalità 

annualmente stabilite dal Consiglio Federale. 

 

Norme transitorie per il calcio femminile 

 

In relazione al diritto della calciatrice “giovane 

di serie” ad ottenere la qualifica di 

“professionista” e a stipulare il relativo 

contratto con la società per la quale è tesserata, 

nel conteggio delle quindici gare di campionato 

o di Coppa Italia dovrà tenersi conto anche 

delle gare alle quali l’atleta ha preso parte, nel 

corso delle precedenti stagioni sportive 

2021/2022 e 2022/2023, cumulativamente 

considerate, nella massima serie del campionato 

italiano e della Coppa Italia. Resta inteso che 

per queste stagioni sportive e per le successive 

2023/2024 e 2024/2025 verranno computate le 

sole presenze con un minutaggio di almeno 45 

minuti. 

tesseramento sia biennale, il diritto di cui al 

comma 2 bis va esercitato esclusivamente nel 

mese di giugno 2025, con le modalità 

annualmente stabilite dal Consiglio Federale. Di 

conseguenza, dopo il 30 giugno 2025 il comma 2 

bis non sarà più applicabile. Detta disposizione 

transitoria trova applicazione anche per coloro 

che si sono ritesserati ai sensi del C.U. 212/A del 

14 maggio 2024. 

Il comma 2 ter trova applicazione dal 1° luglio 

2025. 

 

 

Le società che hanno tesserato 

calciatori/calciatrici come Giovani di Serie 

sottoscrivendo un contratto di apprendistato 

(incluse le società che hanno sottoscritto con i/le 

calciatori/calciatrici contratti di apprendistato ad 

efficacia differita) prima del 1° luglio 2024 

mantengono il diritto di stipulare con gli/le 

stessi/stesse il primo contratto di 

calciatore/calciatrice professionista, di durata 

massima triennale, previsto dall’ultimo 

capoverso del comma 2 vigente fino al 30 giugno 

2024. Tale diritto va esercitato esclusivamente 

nell’ultimo mese di durata del contratto di 

apprendistato, con le modalità annualmente 

stabilite dal Consiglio Federale. 

 

[ABROGATO] 

Art. 94 ter 

Contratti di lavoro sportivo, apprendistato e 

decadenza dal tesseramento per morosità 

per i calciatori/le calciatrici dei campionati 

della LND e contratti di lavoro sportivo per 

Art. 94 ter 

Contratti di lavoro sportivo, apprendistato e 

decadenza dal tesseramento per morosità per i 

calciatori/le calciatrici dei campionati della 

LND e contratti di lavoro sportivo per gli 



gli allenatori/allenatrici e i preparatori 

atletici di società della LND 

allenatori/allenatrici e i preparatori atletici di 

società della LND 

1. I calciatori/calciatrici, gli 

allenatori/allenatrici e i preparatori atletici 

tesserati/e con società partecipanti ai 

Campionati organizzati dalla Lega Nazionale 

Dilettanti devono instaurare rapporti di lavoro 

sportivo, qualora ricorrano i requisiti di cui agli 

artt. 25 e 28 del decreto legislativo n. 36/2021. 

 

2. I calciatori/calciatrici tesserati/e con società 

partecipanti ai Campionati organizzati dalla 

Lega Nazionale Dilettanti possono stipulare 

contratti di apprendistato, sotto forma di 

contratti di apprendistato per la qualifica e il 

diploma professionale, per il diploma di 

istruzione secondaria superiore e per il 

certificato di specializzazione tecnica superiore, 

nonché di contratti di apprendistato di alta 

formazione e di ricerca, qualora ricorrano i 

requisiti di cui all’art. 30 del decreto legislativo 

n. 36/2021. 

I contratti di lavoro sportivo e i contratti di 

apprendistato dei calcatori/calciatrici devono 

essere depositati, a cura della società, 

contestualmente alla richiesta di tesseramento e, 

comunque, secondo le previsioni degli Accordi 

Collettivi. 

Il deposito dei suddetti contratti deve essere 

effettuato a cura della società presso la 

Divisione, i Dipartimenti e le articolazioni 

competenti della Lega Nazionale Dilettanti, con 

contestuale comunicazione scritta al 

calciatore/calciatrice. 

Qualora la società non provveda al deposito nei 

termini, detto adempimento può essere 

effettuato dal calciatore/calciatrice entro i 15 

giorni successivi alla scadenza dei suddetti 

termini. Il deposito oltre i termini di cui al 

presente comma non è consentito e non sarà 

accettato. 

È ammessa la cessione dei contratti di lavoro 

sportivo e dei contratti di apprendistato in caso 

di trasferimento del calciatore/calciatrice in 

ambito dilettantistico, sia a titolo definitivo sia 

a titolo temporaneo, nel corso della stagione 

sportiva. Il trasferimento temporaneo comporta, 

durante il prestito, la liberazione per la società 

cedente da ogni obbligazione derivante dal 

1. I/le calciatori/calciatrici, gli/le 

allenatori/allenatrici e i preparatori atletici 

tesserati/e con società partecipanti ai Campionati 

organizzati dalla Lega Nazionale Dilettanti 

devono instaurare rapporti di lavoro sportivo, 

qualora ricorrano i requisiti di cui agli artt. 25 e 

28 del decreto legislativo n. 36/2021. 

 

2. I/le calciatori/calciatrici tesserati/e con società 

partecipanti ai Campionati organizzati dalla Lega 

Nazionale Dilettanti possono stipulare contratti di 

apprendistato, sotto forma di contratti di 

apprendistato per la qualifica e il diploma 

professionale, per il diploma di istruzione 

secondaria superiore e per il certificato di 

specializzazione tecnica superiore, nonché di 

contratti di apprendistato di alta formazione e di 

ricerca, qualora ricorrano i requisiti di cui all’art. 

30 del decreto legislativo n. 36/2021. 

I contratti di lavoro sportivo e i contratti di 

apprendistato dei/delle calcatori/calciatrici 

devono essere depositati, a cura della società, 

contestualmente alla richiesta di tesseramento e, 

comunque, secondo le previsioni degli Accordi 

Collettivi. 

Il deposito dei suddetti contratti deve essere 

effettuato a cura della società presso la Divisione, 

i Dipartimenti e le articolazioni competenti della 

Lega Nazionale Dilettanti, con contestuale 

comunicazione scritta al/alla 

calciatore/calciatrice. 

Qualora la società non provveda al deposito nei 

termini, detto adempimento può essere effettuato 

dal/dalla calciatore/calciatrice entro i 15 giorni 

successivi alla scadenza dei suddetti termini. Il 

deposito oltre i termini di cui al presente comma 

non è consentito e non sarà accettato. 

È ammessa la cessione dei contratti di lavoro 

sportivo e dei contratti di apprendistato in caso di 

trasferimento del/della calciatore/calciatrice in 

ambito dilettantistico, sia a titolo definitivo sia a 

titolo temporaneo, nel corso della stagione 

sportiva. Il trasferimento temporaneo comporta, 

durante il prestito, la liberazione per la società 

cedente da ogni obbligazione derivante dal 

medesimo contratto. 

Al termine del tesseramento temporaneo, 



medesimo contratto. 

Al termine del tesseramento temporaneo, 

riacquista efficacia, per la durata residua, il 

contratto di lavoro sportivo o il contratto di 

apprendistato con la società concedente il 

prestito. I contratti di lavoro sportivo con gli 

allenatori/allenatrici e i preparatori atletici si 

risolvono in caso di dimissioni 

dell’allenatore/allenatrice e del preparatore 

atletico. 

 

3. Gli allenatori/allenatrici e i preparatori 

atletici possono stipulare contratti di lavoro 

sportivo per un periodo massimo di cinque 

stagioni sportive. 

 

 

I contratti di lavoro sportivo degli 

allenatori/allenatrici e dei preparatori atletici 

devono essere depositati, a cura della società, 

contestualmente alla richiesta di tesseramento e, 

comunque, secondo le previsioni dell’Accordo 

Collettivo. I suddetti contratti devono essere 

depositati a cura della società presso il 

Dipartimento competente, con contestuale 

comunicazione scritta all’allenatore/allenatrice 

e al preparatore atletico. Qualora la società non 

provveda al deposito nei termini, detto 

adempimento potrà essere effettuato 

dall’allenatore/allenatrice e dal preparatore 

atletico entro i 15 giorni successivi alla 

scadenza dei suddetti termini. 

 

4. Le controversie relative ai contratti previsti 

dai commi precedenti sono devolute ai Collegi 

Arbitrali previsti dagli Accordi Collettivi. 

 

5. Il pagamento ai calciatori/calciatrici, agli 

allenatori/allenatrici e ai preparatori atletici 

delle Società della L.N.D. di somme, accertate 

con lodo emesso dal competente Collegio 

Arbitrale, deve essere effettuato entro 30 giorni 

dalla comunicazione della decisione. Decorso 

inutilmente tale termine, si applica la sanzione 

di cui all’art. 31, comma 6 del Codice di 

Giustizia Sportiva. Persistendo la morosità della 

Società per le decisioni del Collegio Arbitrale 

pubblicate entro il 31 maggio, la Società 

inadempiente non sarà ammessa al Campionato 

della stagione successiva qualora le suddette 

pronunce non vengano integralmente adempiute 

entro il termine annualmente fissato per 

riacquista efficacia, per la durata residua, il 

contratto di lavoro sportivo o il contratto di 

apprendistato con la società concedente il 

prestito. I contratti di lavoro sportivo con gli/le 

allenatori/allenatrici e i preparatori atletici si 

risolvono in caso di dimissioni del/della 

allenatore/allenatrice e del preparatore atletico. 

 

 

 

 

3. Gli/le allenatori/allenatrici e i preparatori 

atletici possono stipulare contratti di lavoro 

sportivo per un periodo massimo di cinque 

stagioni sportive, ovvero otto stagioni sportive 

nel solo caso in cui instaurino un rapporto di 

lavoro subordinato. 

I contratti di lavoro sportivo degli/delle 

allenatori/allenatrici e dei preparatori atletici 

devono essere depositati, a cura della società, 

contestualmente alla richiesta di tesseramento e, 

comunque, secondo le previsioni dell’Accordo 

Collettivo. I suddetti contratti devono essere 

depositati a cura della società presso il 

Dipartimento competente, con contestuale 

comunicazione scritta al/alla 

allenatore/allenatrice e al preparatore atletico. 

Qualora la società non provveda al deposito nei 

termini, detto adempimento potrà essere 

effettuato dal/dalla allenatore/allenatrice e dal 

preparatore atletico entro i 15 giorni successivi 

alla scadenza dei suddetti termini. 

 

4. Le controversie relative ai contratti previsti dai 

commi precedenti sono devolute ai Collegi 

Arbitrali previsti dagli Accordi Collettivi. 

 

5. Il pagamento ai/alle calciatori/calciatrici, 

agli/alle allenatori/allenatrici e ai preparatori 

atletici delle Società della L.N.D. di somme, 

accertate con lodo emesso dal competente 

Collegio Arbitrale, deve essere effettuato entro 

30 giorni dalla comunicazione della decisione. 

Decorso inutilmente tale termine, si applica la 

sanzione di cui all’art. 31, comma 6 del Codice di 

Giustizia Sportiva. Persistendo la morosità della 

Società per le decisioni del Collegio Arbitrale 

pubblicate entro il 31 maggio, la Società 

inadempiente non sarà ammessa al Campionato 

della stagione successiva qualora le suddette 

pronunce non vengano integralmente adempiute 

entro il termine annualmente fissato per 



l’iscrizione al campionato di competenza. Ai 

fini dell’ammissione delle Società di Serie D 

maschile e di Serie C femminile ai Campionati 

Nazionali dilettantistici di competenza, le stesse 

dovranno altresì dimostrare di aver adempiuto 

alle mensilità dovute fino al mese di maggio 

della stagione sportiva precedente, mediante il 

deposito di apposite quietanze, firmate dal/dalla 

tesserato/a, recanti la causale specifica dei 

pagamenti ed il periodo cui si riferiscono. La 

pendenza di contenziosi non rileverà quale 

causa di esclusione dei relativi debiti, 

dall’ammontare complessivo dovuto, fino a 

quando non intervenga al riguardo una 

pronuncia anche cautelare, purché di natura 

collegiale. 

 

Norma transitoria 

 

La disposizione contenuta nell’ultimo periodo 

del presente comma 5, dell’art. 94 ter, NOIF, 

entrerà in vigore con decorrenza dalla stagione 

sportiva 2026/2027. 

l’iscrizione al campionato di competenza. Ai fini 

dell’ammissione delle Società di Serie D 

maschile e di Serie C femminile ai Campionati 

Nazionali dilettantistici di competenza, le stesse 

dovranno altresì dimostrare di aver adempiuto 

alle mensilità dovute fino al mese di maggio della 

stagione sportiva precedente, mediante il 

deposito di apposite quietanze, firmate dal/dalla 

tesserato/a, recanti la causale specifica dei 

pagamenti ed il periodo cui si riferiscono. La 

pendenza di contenziosi non rileverà quale causa 

di esclusione dei relativi debiti, dall’ammontare 

complessivo dovuto, fino a quando non 

intervenga al riguardo una pronuncia anche 

cautelare, purché di natura collegiale. 

 

 

Norma transitoria 

 

La disposizione contenuta nell’ultimo periodo del 

presente comma 5, dell’art. 94 ter, NOIF, entrerà 

in vigore con decorrenza dalla stagione sportiva 

2026/2027. 

Art. 94 septies 

Contratti di lavoro sportivo, di 

apprendistato e decadenza dal tesseramento 

per morosità per i giocatori e le giocatrici dei 

campionati nazionali di Calcio a 5 e contratti 

di lavoro sportivo per gli 

allenatori/allenatrici e i preparatori atletici 

di Calcio a 5 

Art. 94 septies 

Contratti di lavoro sportivo, di apprendistato 

e decadenza dal tesseramento per morosità 

per i giocatori e le giocatrici dei campionati 

nazionali di Calcio a 5 e contratti di lavoro 

sportivo per gli allenatori/allenatrici e i 

preparatori atletici di Calcio a 5 

1. I giocatori/giocatrici, gli 

allenatori/allenatrici e i preparatori atletici 

tesserati/e con società partecipanti ai 

Campionati organizzati dalla Divisione Calcio a 

5 devono instaurare rapporti di lavoro sportivo, 

qualora ricorrano i requisiti di cui agli artt. 25 e 

28 del decreto legislativo n. 36/2021. 

 

2. I giocatori/giocatrici tesserati/e con società 

partecipanti ai Campionati organizzati dalla 

Divisione Calcio a 5 possono stipulare contratti 

di apprendistato, sotto forma di contratti di 

apprendistato per la qualifica e il diploma 

professionale, per il diploma di istruzione 

secondaria superiore e per il certificato di 

specializzazione tecnica superiore, nonché di 

contratti di apprendistato di alta formazione e di 

1. I/le giocatori/giocatrici, gli/le 

allenatori/allenatrici e i preparatori atletici 

tesserati/e con società partecipanti ai Campionati 

organizzati dalla Divisione Calcio a 5 devono 

instaurare rapporti di lavoro sportivo, qualora 

ricorrano i requisiti di cui agli artt. 25 e 28 del 

decreto legislativo n. 36/2021. 

 

2. I/le giocatori/giocatrici tesserati/e con società 

partecipanti ai Campionati organizzati dalla 

Divisione Calcio a 5 possono stipulare contratti 

di apprendistato, sotto forma di contratti di 

apprendistato per la qualifica e il diploma 

professionale, per il diploma di istruzione 

secondaria superiore e per il certificato di 

specializzazione tecnica superiore, nonché di 

contratti di apprendistato di alta formazione e di 



ricerca, qualora ricorrano i requisiti di cui 

all’art. 30 del decreto legislativo n. 36/2021. 

I contratti di lavoro sportivo e i contratti di 

apprendistato dei giocatori/giocatrici devono 

essere depositati, a cura della società, 

contestualmente alla richiesta di tesseramento e, 

comunque, secondo le previsioni degli Accordi 

Collettivi. 

Il deposito dei suddetti contratti deve essere 

effettuato a cura della società presso la 

Divisione Calcio a Cinque, con contestuale 

comunicazione scritta al/alla 

giocatore/giocatrice. 

Qualora la società non provveda al deposito nei 

termini, detto adempimento può essere 

effettuato dal giocatore/giocatrice entro i 15 

giorni successivi alla scadenza dei suddetti 

termini. Il deposito oltre i termini di cui al 

presente comma non è consentito e non sarà 

accettato. 

 

3. È ammessa la cessione dei contratti di lavoro 

sportivo e dei contratti di apprendistato in caso 

di trasferimento del giocatore/giocatrice, sia a 

titolo definitivo sia a titolo temporaneo, nel 

corso della stagione sportiva. Il trasferimento 

temporaneo comporta, durante il prestito, la 

liberazione per la società cedente da ogni 

obbligazione derivante dal medesimo contratto. 

Al termine del tesseramento temporaneo, 

riacquista efficacia, per la durata residua, il 

contratto di lavoro sportivo o il contratto di 

apprendistato con la società concedente il 

prestito. I contratti di lavoro sportivo con gli 

allenatori/allenatrici e i preparatori atletici si 

risolvono in caso di dimissioni 

dell’allenatore/allenatrice e del preparatore 

atletico. 

 

4. Gli allenatori/allenatrici e i preparatori 

atletici tesserati per società della Divisione 

Calcio a 5 possono stipulare contratti di lavoro 

sportivo per un periodo massimo di cinque 

stagioni sportive. 

 

 

I contratti di lavoro sportivo degli 

allenatori/allenatrici e dei preparatori atletici 

devono essere depositati, a cura della società, 

contestualmente alla richiesta di tesseramento e, 

comunque, secondo le previsioni dell’Accordo 

Collettivo. I suddetti accordi devono essere 

ricerca, qualora ricorrano i requisiti di cui all’art. 

30 del decreto legislativo n. 36/2021. 

I contratti di lavoro sportivo e i contratti di 

apprendistato dei/delle giocatori/giocatrici 

devono essere depositati, a cura della società, 

contestualmente alla richiesta di tesseramento e, 

comunque, secondo le previsioni degli Accordi 

Collettivi. 

Il deposito dei suddetti contratti deve essere 

effettuato a cura della società presso la Divisione 

Calcio a Cinque, con contestuale comunicazione 

scritta al/alla giocatore/giocatrice. 

Qualora la società non provveda al deposito nei 

termini, detto adempimento può essere effettuato 

dal/dalla giocatore/giocatrice entro i 15 giorni 

successivi alla scadenza dei suddetti termini. Il 

deposito oltre i termini di cui al presente comma 

non è consentito e non sarà accettato. 

 

 

 

3. È ammessa la cessione dei contratti di lavoro 

sportivo e dei contratti di apprendistato in caso di 

trasferimento del/della giocatore/giocatrice, sia a 

titolo definitivo sia a titolo temporaneo, nel corso 

della stagione sportiva. Il trasferimento 

temporaneo comporta, durante il prestito, la 

liberazione per la società cedente da ogni 

obbligazione derivante dal medesimo contratto. 

Al termine del tesseramento temporaneo, 

riacquista efficacia, per la durata residua, il 

contratto di lavoro sportivo o il contratto di 

apprendistato con la società concedente il 

prestito. I contratti di lavoro sportivo con gli 

allenatori/allenatrici e i preparatori atletici si 

risolvono in caso di dimissioni del/della 

allenatore/allenatrice e del preparatore atletico. 

 

 

4. Gli/le allenatori/allenatrici e i preparatori 

atletici tesserati per società della Divisione 

Calcio a 5 possono stipulare contratti di lavoro 

sportivo per un periodo massimo di cinque 

stagioni sportive, ovvero otto stagioni sportive 

nel solo caso in cui instaurino un rapporto di 

lavoro subordinato. 

I contratti di lavoro sportivo degli/delle 

allenatori/allenatrici e dei preparatori atletici 

devono essere depositati, a cura della società, 

contestualmente alla richiesta di tesseramento e, 

comunque, secondo le previsioni dell’Accordo 

Collettivo. I suddetti accordi devono essere 



depositati a cura della società presso la 

Divisione Calcio a Cinque, con contestuale 

comunicazione scritta all’allenatore/allenatrice 

e al preparatore atletico. Qualora la società non 

provveda al deposito nei termini, detto 

adempimento potrà essere effettuato 

dall’allenatore/allenatrice e dal preparatore 

atletico entro i 15 giorni successivi alla 

scadenza dei suddetti termini. 

 

5. Le controversie relative ai contratti previsti 

dai commi precedenti sono devolute ai Collegi 

Arbitrali previsti dagli Accordi Collettivi. 

 

6. Il pagamento ai giocatori/giocatrici, agli 

allenatori/allenatrici e ai preparatori atletici 

delle Società della Divisione Calcio a 5 di 

somme, accertate con lodo emesso dal 

competente Collegio Arbitrale, deve essere 

effettuato entro 30 giorni dalla comunicazione 

della decisione. Decorso inutilmente tale 

termine, si applica la sanzione di cui all’art. 31, 

comma 6 del Codice di Giustizia Sportiva. 

Persistendo la morosità della Società per le 

decisioni del Collegio Arbitrale pubblicate 

entro il 31 maggio, la Società inadempiente non 

sarà ammessa al Campionato della stagione 

successiva qualora le suddette pronunce non 

vengano integralmente adempiute entro il 

termine annualmente fissato per l’iscrizione al 

campionato di competenza. 

Ai fini dell’ammissione delle Società di Calcio 

a Cinque ai Campionati Nazionali dilettantistici 

maschili e femminili di competenza, le stesse 

dovranno altresì dimostrare di aver adempiuto 

alle mensilità dovute fino al mese di maggio 

della stagione sportiva precedente, mediante il 

deposito di apposite quietanze, firmate dal/dalla 

tesserato/a, recanti la causale specifica dei 

pagamenti ed il periodo cui si riferiscono. La 

pendenza di contenziosi non rileverà quale 

causa di esclusione dei relativi debiti, 

dall’ammontare complessivo dovuto, fino a 

quando non intervenga al riguardo una 

pronuncia anche cautelare, purché di natura 

collegiale. 

 

Norma transitoria 

 

La disposizione contenuta nell’ultimo periodo 

del presente comma 6, dell’art. 94 septies, 

NOIF, entrerà in vigore con decorrenza dalla 

depositati a cura della società presso la Divisione 

Calcio a Cinque, con contestuale comunicazione 

scritta al/alla allenatore/allenatrice e al 

preparatore atletico. Qualora la società non 

provveda al deposito nei termini, detto 

adempimento potrà essere effettuato 

dall’allenatore/allenatrice e dal preparatore 

atletico entro i 15 giorni successivi alla scadenza 

dei suddetti termini. 

 

5. Le controversie relative ai contratti previsti dai 

commi precedenti sono devolute ai Collegi 

Arbitrali previsti dagli Accordi Collettivi. 

 

6. Il pagamento ai/alle giocatori/giocatrici, 

agli/alle allenatori/allenatrici e ai preparatori 

atletici delle Società della Divisione Calcio a 5 di 

somme, accertate con lodo emesso dal 

competente Collegio Arbitrale, deve essere 

effettuato entro 30 giorni dalla comunicazione 

della decisione. Decorso inutilmente tale termine, 

si applica la sanzione di cui all’art. 31, comma 6 

del Codice di Giustizia Sportiva. Persistendo la 

morosità della Società per le decisioni del 

Collegio Arbitrale pubblicate entro il 31 maggio, 

la Società inadempiente non sarà ammessa al 

Campionato della stagione successiva qualora le 

suddette pronunce non vengano integralmente 

adempiute entro il termine annualmente fissato 

per l’iscrizione al campionato di competenza. 

Ai fini dell’ammissione delle Società di Calcio a 

Cinque ai Campionati Nazionali dilettantistici 

maschili e femminili di competenza, le stesse 

dovranno altresì dimostrare di aver adempiuto 

alle mensilità dovute fino al mese di maggio della 

stagione sportiva precedente, mediante il 

deposito di apposite quietanze, firmate dal/dalla 

tesserato/a, recanti la causale specifica dei 

pagamenti ed il periodo cui si riferiscono. La 

pendenza di contenziosi non rileverà quale causa 

di esclusione dei relativi debiti, dall’ammontare 

complessivo dovuto, fino a quando non 

intervenga al riguardo una pronuncia anche 

cautelare, purché di natura collegiale. 

 

 

 

Norma transitoria 

 

La disposizione contenuta nell’ultimo periodo del 

presente comma 6, dell’art. 94 septies, NOIF, 

entrerà in vigore con decorrenza dalla stagione 



stagione sportiva 2026/2027. sportiva 2026/2027. 
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